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Avviso ai signori Associati 
Si pregano i signori Associati, il 


cui abbonamento séade colla fine. 


del corrente mese è coloro i quali 
desiderano associarsi, a far perve- 
nire la domanda ed il prezzo d’ab- 
buonamento in tempo per evitare 


ritardi nella spedizione del gior- 
nale. 


Si avvertono gli Associati essere 
una spesa inutile l’assicurare le let- 
tere contenenti i vaGLiA FOSTALI: 
esse debbono solo essere affrancate. 

Si ricevono in prezzo dell’abbuo- 
namento anche i covrons di rendita 
«lello Stato. 


ridebiiziziatniariti infiurtaiosità palaiembzeada | 
TORINO , 27 GIUGNO 


IL VOTO DI FIDUCIA 


L'approvazione dell’ imprestito. non solo 
provvede il ministero de’ mezzi richiesti a 
sopperire a' bisogni straordinari dello stato; 
ma ne accresce la forza morale, nelle gravis- 
sime contingenze in cui è chiamato ad eser- 
citare la sua solerzia e la sua’ abilità. 

Domandando un credito, il ministéro pro- 


voca dalla, camera un voto di fiducia. Ci! 
sembra inutile il discutere se il ministero | 


poteva fare con 140 anzichè con 150 mi- 
lioni, sè îl disavanzo presumibile alla fine 
del prossimo anno richieda la somma pro- 
posta, se convenga sin d’ ora accordare i 
sussidii straordinari, mentre non sono an- 
cora approvati ì bilanci. 

Queste considerazioni o non hanno im- 
portanza rispetto alla quistione principale 
che si agita, o se ne hanno, si è come 


mezzi indiretti di osteggiare il prestito: ed | 


opporsi al voto di fiducia. 
Il ministero non aveva duopo di promuo- 


vere dalla camera un nuoyo voto che con- | 


fermasse la politica da lui seguita 6 lo in- 
coraggiasse a persistervi, poichè la mag- 
gioranza ha ognora mostralo di aver com- 
pleta confidenza nel ministero e di appro- 
varno la. politica. 

Ma dacchè un nuoyo imprestito rende- 
vasi inevitabile, era pur forza che il mini- 
stero, provocasse questo voto, come |’ ulti- 
mo atto della camera, prima della proroga 
della sessione. 

La stessa minoranza non sappiamo come 
potrebbe astenersi o dar un voto contrario, 
e come astenendosi o votando contro, po- 
trebbo giustificare la sua attitudine. 
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Anch’ io corsì pericolo di ottenere un posto 
nel martirologio dell’Armonia. Si instituì con- 
tro la mia personcina nientemeno che un pro- 
cesso ; il Mischietto sostenne la parte di pub- 
blico accusatore è fecero quella di querelanti 
i filogallodrammatici che recitano il vaudeville 
in via della Posta. Per buona ventura la sen- 
tenza ‘doveva essere pronunziata dal rispetta- 
bile pubblico, il quale mi rimandò assolto. 

Il genus irritabile dei dilettanti salì in Faria 


. 


perchè mancai di rispetto a monsieur Sirau- | 
din, il Fischietto diè di piglio alla sua chiave | 


fessa e voleva ad ogni costo che io fossi 
appiccato per la gola. Dicevano i filogalli: «Noi 
siamo padroni di recitare come ci pare e pince 


"» 


VIA bi 


e si distribuisce dalle ore. 
- Qual partito costituzionale. può pensare 
nn solo istants di privare il ministero dei 
mezzi pecuniari ‘che’ gli occorrono? Chi 
vorrebbe assumere la risponsabilità di ri- 
fiutare i sussidi necessari. per l'armamento 


dell'esercito e la difesa della patria e di | 
lasciare lo stato sfornito dimezzi in faccia ai 
nemici che lo insidiano e frale difficoltà che | 


lo circondano? 


Ben sappiamo che sî ‘osserva como deb- 
ba metter sopra pensiero Ja concessione di 


un credito di 150 milioni da un parla-: 


mento ‘cha ‘sta per» esser prorogato. ‘ Non 
potrebbe egli accadere, si.dice, dell’impre- 
stito come è accaduto de’pienipoteri, che 
accordati ad un ministero, furono. poscia 
da un altro esercitati? Cosi pure non v'ha 
da'temere che l'improstito concesso al mi- 
nisteto presieduto dal conte Cavour sia 
contratto poscia da un altro » gabinetto? 

Crediamo quest’ipotesi lontanissima da 
ogoi probabilità : non ci'pare che durante 
la proroga del parlamento possa succedere 
un cambiamento di ministero. Benchè gli 
| eventi incalzino © non sia agevole il pre- 
sagire quesl’oggi ciò che accadrà domani, 
non è ammessibile in une stato  costitu- 
| zionale un inutamento di gabinetto, ‘che 
| importerebbe un mutamento nell’indirizzo 
| politico, mentre sonò chiuse le camere, 
dalle quali sole potrebbe esser provocato 
{quel mutamento. 


| Ma queste riflessioni, quando sì presen- 
| tassero come mezzo di opposizione all’im- 
prestito, non riuscirebbero contro lo scopo? 
Non significherebbero esse ‘un’intora fidu- 
cia nel ministero ed un’adesione completa 
| alla sua politica? Poichè se si.osteggia il 
| prestito, pel, timore che un altro ministero 
abbia a contrarlo, e non questo a cui sa- 


guenza legittima che avendosi la certezza 
rimanga il ministero Cavour al potere, non 
si muoverebbe l’accennata obbiezione, la 
quale del resto, se alcun timore potesse 


non al potére esecutivo in astratto, ma al 
| blica. 


| sendo sem 
ministero che, nel momento in cui si e- 
sprime il voto tiene le redini della cosa pub- 
; Il qual voto cencorda colle manifestazioni 
| dei comuni e delle popolazioni, che ven- 


—- 


\in francese, in arabo, in latino, ed a voi nes- 
i suno. dà il diritto di trovarci a ridire.» L’av- 
| vocato fiscale. teneva. bordone gridando con 
{ quanto fiato avea în corpo : « Lasciate ‘che ‘0- 
| gnuno si diverta a modo suo e badate piutto- 
| sto a voi stesso che non siete allegro nè gra- 
| sioso, ma stucchevole e malcreato. » — «Dalli, 
| dalli, gridavano tutti in coro, morte al cor- 
| riere, ammazzatelo senza pietà e senza miseri» 
| cordia! » 

| È vero che tutti abbiamo il diritto guaren- 
tito dalle leggi divine ed umane, compreso lo 
statuto,, di divertirci come meglio ci aggrada. 
Un innamorato. passa il tempo a contemplare 
la luna, un lion a lisciarsi le basette, ed io 
trovo una distrazione alle mie gravi » ccupa- 
zioni nel fabbricare oche di carta coi fogli del 
Fischietto — eche perciò ? Nessuno bada si fatti 
nostri ‘ed i giornalisti non si prendono la briga 
di contare i sospiri degli innamorati o le oche 
uscite dalla mia fabbrica. Ma appena i signori 
| filogalli, incominciarono a dar segno di vita, 
| tre o quattro giornali si affaccendarono a collo- 
| carli sul piedestallo. Allora era il tempo di 
gridare : « non parlate di noì che nulla ab- 
biamo da vedere col pubblico — ci divertia- 
mo in,famiglia, et voilà tout! » - Invece alle 
lodi sperticate, agli epiteti rimbombanti si face 
| bocchino, e s' invocò |” inviolabilità solo allo- 
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VIONE 


Sì pubblica tutti i giorni, comprese le Domeniche 
7 


| rebbe accordato , ne. verrebbe la conse- | 


sussistere intorno alla durata del ministero, | 
sarebbe fondata, un voto di fiducia es- | 
pre un atto solenne di adesione, ! 


USE Tic ra 


del mattino al mezzogiorno. 


f 
/ 
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‘la causa nozionale, mostrando comesil paese 
; sia disposto a’ più ‘rilévanti sacrifici per la 
; Indipen-lonza nazionale e la difesa:del Re 


0 della patria. 


cuinlonccmeeeze mae miprznoi 
CAMERA DEI DEPUTATI 


Per-discutero su d'una cosa qualunque ‘ 
© cessori nello sterminato ‘ca 


sembra. necessario un dissenso nelle opi- 
‘ nioni , e sotto ‘questo aspetto dovrebbesi 
dire che discussione non è possibile sul 
prestito dei 150. millioni, essendo tutti per- 
suasi ad. accordarli ; perchè tutti sono per- 
‘ suasi che il negarlì potrebbe essere fatale 
; alla causa nostra. Sà non che gli on. Mac- 
‘ chi, Sineo o Guerrazzi, pur lasciando scor- 
‘ gere la loro. adesione ‘al. prestito, vollero 
i stabilire il loro dissenso ‘dal ministero, il 
i loro sospetto che forse ‘quei milioni non 
siano impiegati a quello scopo ed în quel 
. modo ch’essi desiderano, 
; Non discuteremo certo le utopie un po’ 
, rancide, di cui si fecero editorì i ‘due pri- 

mi oratori nominati; ì due milioni di sol- 

dati dell'on. Macchi valgono il milione di 

milioni di lire e la. gran leva che la nazione 

armata doveva essere per liberare l’Italia : 

noi non terremo dietro alle infinite ‘cose di- 

scorse dall’on.. Guerrazzi, ‘ché tutte certa- 

mente non s’attagliavano al soggetto; ma 

pare a noi che un voto affermativo moti- . 

vato a quel. modo, fosse in |quei deputati 

una strana confessione d’inconseguenza, se 
non fosse innanzi tutto un omaggio ad un | 
sentimento sapremo che domina tutte le 
deliberazioni dell'assemblea legislativa. Egli 

è chiaro infatti che il prestito attuale, non 

richiesto assolutamente ed immediatamente | 

dai bisogoi del servizio dello stato, lo si 
richiede dal governo, lo si concede, come'| 
i un yoto di fiducia; e perchè darlo se que- 
sta fiducia non si ha? 

Noi dobbiamo inferire da ciò un fatto 
che sostanzialmente onora il paese ed il 
| parlamento, ed è che innanzì alla grave 
quistione della rigenerazione dell'Italia, non 
sono possibili in Italia i dissensi. 

i L'on. dep. Gregorio. Sella trattò breve- 


; mente, ma molto chiaramente la quistione Î 
‘ delle cifre rincorando la camera sulle con- | 
| dizioni delle finanze col mostrare a questa che 
| seal 1° genn. 1859 nelle antiche proviacie, 
| l'interesse del debito pubblico. rappresen- 
{ fava una somma d’oltre 6 franchi per te- 
‘sta, al 1° gennaio 1861 questo “interesse 
i non raggiungerà le lire sette suddividea- 
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faquando nel concerto di lodi si udì una voce 
discordante. 

| Qualcuno va perfino dicendo che io sono 
un corriere demagogo, perchè ho sferzato i fi- 
logalli che appartengono all’ alta società tori- 

{ nese, anzi pizzicano un tantino d’ aristocrazia, 
Dio buono ! io demagogo! Che relazione esi- 
ste tra -il vaudeville e l’aristocrazia ? Quello 
sparirà dalla faccia della terra e questa durerà 
eternamente. Essa è sinonimò di supremazia e 
fiochè tutti sentiremo il prurito d’ innalzarei 
sopra la nostra sfera, avremo entro di noi una 
segreti ed invincibile tendenza verso l’aristo- 
crazia. A tosare per benino un Cane si richiede 
abilità, ma voi, o lettori carissimi, non eser- 
citereste un simile mestiere, perchè finora lo 
avete stimato troppo umile e basso. Siete in 
errore. Anche în esso è spuntata la coda del- 
l'aristocrazia.’ Vi è ‘il tosatore povero e di- 
sprezzat> che tien bottega all'ombra di-un al- 
bero e ‘per pochi centesimi libèra il vostro 
Azor dagli incomodi peli, e vi ‘è il tosatore 
all’ altezza dei tempi che ha nobilitato |” arte 
sua innalzandola al grado di una grande spe- 
culazione. — Presso la cittadella, sopra un'in- 
segna sti scritto Casa di commissione per la to- 
satura deî cani, sotto la direzione del signor Trenta 


Giovanni. Non è questà ‘un’ insegna’ verimente | 


aristocratica? Ammirate quel signor appiccicato 


nero offrendo al governo larghi sussidi per 


Le Associazioni si. ricevono. . n 
via della Rocca, e. 29 bis, pian 
QU uBiei postali. — A Parigi, al« 


Vgence Havas, rue J..I. Rougssau, n, 8, — A:Londra, da Pri 
derik Mag, i ì 


Gli ammunzi s) ricevono al’ Agenzia D. 
perl “ 9; al prezzo di cent, 
Ls lettera ed i richiami esero 
alone dol giornale: cate 


;Un foglio arretrato, 


Street-St-Jamss. Le ineetzioni costanò L. 1 la' linea. | 
Mondo, via Madonna degli 
20/1 Hnea;! 


Non sì reilibscono | manote tti. 


Cent, 40. 


dolo frà gli abitanti ‘del'huovo stato in 
grandito. 

Questo calcolo che' l'on: Sella avea fatto 
sugl’ interessi, } on: Minghetti lo riféce sul 


alla Birss 


, capitale giungendo ‘al medesimo risultato. 


Se non che questo oratore in un discorso 


| che, fa, meritamente \plaudito, non si limitò 


alla quistione finanziaria. 

Non diremo che seguitasse ‘i 'sudî pre- 
ampo. in cui si 
erano addentrati; ma prendendo, occasione 
dalle digressioni altruì, legittimò -Je'. pro- 
prie, mostrando con bel garbo quel che, 
a suo avviso, un ministro dovrebbe fare, 
e ch’ esso certo farebbe se fossa nei suoi 
panni. o i 

Parlò. di guerra ev: di lavori pubblici ; 
parlò sopratutto con molto tatto ‘di politica 
estera, cercando ‘ di' stàbilire ‘la diversità 
onde sono separali il mibistero ed. i recal- 
citranti di lui sostenitori della ‘sinistra. Su 
di questo però noi noa. così : facilmente ci 
lasciamo atterrire dagli audaci propositi e 
daî partiti violenti di certi oratori. Gli è 
un bisogno per taluno .di nutrirsi, di frasi 
rimbombanti, ma. ritirando i conti, trovere- 
mo facilmente che-la politica di questi non 
va una linea più in tà di quella che l'on. 
Minghetti delineava colle parole — ardita, 
ma prudente, — se pure non le, sta indie- 
tro d’ un bel pezzo. Non li conosciamo so- 
lamente d’ adesso! 


_——— FT _—————————2k 
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Leggesi nella Gazzetta di, Genova : 

È arrivato questa, mattina il yapore Washington 
e portò Canzio; Fipocchietti,. Damele è parecobi 
lombardi, tutti feriti, 

Una corrispondenza recataci dallo stesso vapore 
così si ‘esprime: 

« Siamo sulle. mosse per partire fra. tre giorni, 


| Partono tre brigate di quattro battaglioni ciascuna; 


Bixio comanda la destra;; Malenchmi.; il; centro , 
in Juogo di Turr, attualmente malato ; Medici, la 
sinistra. Dove rivolgiamo le nostre marcio, si sa- 
Prà a suo tempo. Basti il; sapere che si. ha piena 


| fiducia nel genio di Garibaldi che è grande ; noi 


faremo il debito nostro. Occorrono uomini, armi, 
bastimenti , ardire e sodezza di proposito. Spe- 


| riamo che di ciò non vi..sarà difetto: Noi tutti 


siamo animati e saldi nel. pensiero. unico della 
fama che l'Italia deye. acquistare . con. |' organa- 
mento militare di tutti gli elementi che. }e pro- 
vincie debbono dare alla madre comune: sotto la 
direzione unificatrice di Vittorio Emanuele . Re 
d’Italia. » ; 

Mazzini che si voleva, fosse a Palermo fino 
dai primi giorni del corrente mese, mon ivi è 
giunto che il 23, 3 


al Trenta Giovanui. Non vi par di leggere la 
prefazione alla‘ Marsigliese del signor Giovanni 
Prati, là dove questi parla del signor Manzoni 
e del signor Niccolini ? 

Di simili esempi vè ne potrei citare a mi- 
Gliaia. Bisogna però confessare ‘che ciascuno 
intende l’aristocrazia a modo suo, leri iò e- 
sercitava le mie. funzioni ili corriere 0 per 
dir meglio andava a zonzo în piazza S. Carlo; 
davanti al caffè stavano due individui che per- 
sonificavano l'aristocrazia @ la democrazia; uno 
di essi era vestito elegantemente e con ricer- 
catezza, quantunque non fosse piùin sull’aprile 
degli anui, è paréa appartenere alla classe e- 
levata della società; l’altro era ‘un villamaceio 
un po’ preso ‘dal’ vino, in’ maniche di ca- 
micia, e tenéa gettata sopra una spalla una 
giubba logora e sudicia. Il villano, che forse 
era un servo di campagna 0 un cliénté del si- . 
gnore, s'era fitto in capo d’invitare il suo prin- 
cipale a bere una tazza di caffè, ma il princi- 
pale si curava poco di esser vedaito in, simile 
compagnia nelle salè dorate del caffè S.Carlo, 
esi schermiva come meglio poteva dalle istanze 
del villano e « vedi, gli diceva, io verrei teco 
ben volentieri, ma il caffè a quest'ora mi fe 
male. » 

«Ebbene, rispondeva il' villano, se il ‘caffè le 
fa male prenderemo un cichel, ma voglio aver 


Ultimo dei fratelli di Napoleone 1, il prin- 
cipe Girolamo, morto la sera del 24 giugno 
4860 a Parigi, era nato il 15 novembre 1784, 
ed aveva per conseguenza 76 anni. Egli era 
stato re di Vesfalia dal 4 dicembre 1807 al 26 


‘ottobre 4813. Si era ammogliato alla princi- 


pessa Caterina Sofia, figlia del re di Wurtem- 
berg, eti era rimasto vedovo il 28 novembre 
1836. Da questo matrimonio sono nati la prin- 
cipessa Matilde e il principe Napoleone Bona- 
parte. Il principe Girolamo era maresciallo di 
Francia e governatore onorario degl’invalidi. 


PARLAMENTO INGLESE 
CAMERA DEI COMUNI 
«Seduta. del 22 giugno 

Il sig. Griffith domanda al segretario di stato 
per gli affari esteri se ha ricevuto alcun avviso 
della cattura di due navi che si supponeva recas- 
sero' rinforzi per Garibaldi, fatta da una fregata 
napoletana, la quale dicesi che avesse inalberato 
la bandiera inglese , offrendosi di rimorchiare le 
navi entro il porto di Palermo. Avendo così preso 
le navi a rimorchio, la fregata avrebbe issato la 
sua bandiera e fatto vela alla volta di Gaeta. In 
tal caso, consentirà il governo che sia fatto un 
tal uso della bandiera inglese? 

Sir Robert Peel. Innanzi che il nobile lord ri- 
sponda all’ onorevole interpellante, io coglierò il 
destro ch’ egli si trova oggi qui presente. per 


‘’ movergli una domanda, non senze esprimere prima 


la speranza che in avvenire egli procaccerà esser 
più spesso presente alle sedute di questa camera, 


per difendere la politica seguita dal governo in | 
ciò che riguarda gli affari esteri, Io ho detto la | 


scorsa sera, ed io lo ripeto oggi volontieri al co- 
spetto del nobile'lord, ch'egli cerca schivare la 
responsabilità che il suo ufficio gl'indossa. Io non 
esito dichiarare che la politica esterna, com’ è 
trattata dal nobile lord, è debole e vacillante, 
che è vergognosa ed umiliante ad un tempo. Il 
dispaccio oggi ricevuto dal sig. Thouvenel è un 
insulto per |’ Inghilterra; esso nuoce al nostro 
prestigio e offende il nostro carattere. L'autorità 
nostra nei consigli delle nazioni è messa a re- 
pentaglio. In nome ‘adunqus d'ogni uomo che 
ha qualche, sentimento di principii e d' onore, 
‘io solennemente protesto contro la condotta del 
governo francese, che mira a distruggere la neu- 
tralità della Svizzera, Se la Francia ritenesse il 
territorio che gira intorno slla parte meridionale 
del lago di Ginevra, l’esistenza della Svizzera da 
quel lato è annientata, e i diritti e le libertà della 
confederazione saranno alla mercè dell'empia ipo- 
crisia della Francia. Spero adunque che il nobile 
lord sarà in grado d’ assicurare la camera che il 
dispaccio da lui ricevuto non è in quel senso che 
la stampa pubblica gli ba attribuito (udite, udite). 

Lord John Russell. La prima domanda fattami è 
quella che si riferisce alla cattura di due navi, 
operata da una fregata napoletana. Il governo ha 


ricevuto avviso dell’ avvenimento, ma quanto al | 


fatto che siasi inalberato la bandiera inglese, io 
non ne ho avuto contezza, se non che per mezzo 
dei fogli pubblici. 

Vengo ora a rispondere all’onorevole deputato 
per Tamworth (Sir R. Peel) Dapprima , io non 
credo ch'egli si lamenti a ragione, dicendo che 
io sono spesso assente da questa camera. (Quasi 
ogni giorno io sono qui intorno alle ore 4 , per 


rispondere alle domande che mi possono essere | 


indirizzate; nè mi pare che lo stesso onorevole 
baronetto sia altresi diligente. D'altronde, io non 
avrei potuto rispondere prima d’ora ad alcuna in- 


| 
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Il senso del dispaccio è il seguente. Nel trattato.) dere alla dima 
il matrimonio del suddetto Mansuero essere stato 
telligenza colle potenze d'Europa, rispetto alle | fatto senza le formalità prescritte dai regolamenti 
parti neutralizzate della Savoia; secondo il modo | militari. 


di Torino si dice che la Francia verrà ‘ad un’in- 


di vedere del governo francese, quest’intelligenza 
può essere ottenuta riconciliando il secondo arti- 


gue a dire la nota. con uno dei tre modi seguenti: 
o le potenze soscrittrici del trattato di Vienna si 
raccoglieranno in conferenza; o note identiche sa- 
ranno scambiate, la nota francese dichiarando che 
la Francia s’assumerebbe gli obblighi che già in- 
cumbevano sulla Sardegna; o finalmente che la 
Francia e la Svizzera potrebbero venire ad un 
componimento, trattando fra loro direttamente e 
sostituendo ‘altri impegni ai precedenti. Nel caso 
di conferenza, la nota disegna Parigi come il 
luogo più conveniente per la sua riunione, La 
Francia è disposta a possedere la Savoia e le 
parti neutralizzate di essa come le possedeva il 
Piemonte, Ma la situazione è cambiata; la Francia 
è una grande potenza, ed i rapporti co’suoi vi- 
cini sono ben diversi da quelli che potevano esi- 
stere col Piemonte. Noî abbiamo già espresso la 
nostra opinione sul modo come meglio comporre 
questa vertenza, ed abbiamo coasigliato ‘un prov- 
vedimento in sostituzione agli obblighi che impo- 
neva l'articolo 92 del trattato. di Vienna. Ma 10 
ho il rammarico di dire cha la Francia non ha di- 
mostrato alcuna disposizione d’accedere al nostro 
suggerimento, È impossibile perciò dichiarare che 
noi accetteremo questo trattato, quasichè con- 
tenga una guarentigia equivalente a quella che e- 
sistevà prima per la neutralità della Svizzera. Non 
è poi esatto che il governo francese abbia 
mai offerto di cedere il Chiablese ed il Faucigay 
alla Svizzera, purchè questo paese riconosca la 
cessione della Savoia, Sul principio del febbraio 
scorso l’imperatore e i suoi ministri dichiararono 
d'essere disposti ad accordare quei territori alla 
Svizzera. Ma poco tempo dopo l’imperatore disse 
ad uua deputazione di quei paesi, che eg'i non 
consentirebbe mai allo smembramepto della Sa- 
voia. Lord Cowley ne interpellò il ministro fran- 


| cese degli esteri, il quale disse che l’imperatore 


terpellanza intorno al dispaccio del sig, Thove- | 


nel. Questa nota mi è stata or ora rimessa dal- 


l'ambasciatore francese. Essa non contiene una | 
sola parola che esprima la dichiarazione pubbli- | 


cata dai giornali, che la Francia non acconsente 
ad alcuno smembramento di territorio (udite udite). 
=—=——"_——r TTT. 
l’ alto onore di condurla meco al ceffè. > 

Il signore ricorse alle minaccie., e poi ve- 
dendo che la gente gli si adunava d’ intorno, 
discese alle preghiere. Tutto invano, il suo nt- 
mico era là fermo ed irremovibile e, pari al 
vecchio Silva che offriva ad. Krnani un ferro 
od un veleno, gli lasciava l'alternativa tra 
cichet ed un caflè.. Si 

In tal frongente non v'era altro partito da 
prendere che accettare o fuggire, ed il povero 
perseguitato, colto l’istante propizio , diè una 
spinta al suo persecutore e si raccomandò alle 
gambe fra le risa dei circostanti, Il villano non 
si diè per vinto, si guardò indosso, parve col- 
pito da una sublime idea e corse dietro al fug- 
gitivo gridando: 

« Ch’a dia, ch'a dia monsù ch’a s’fermal» 

E l’altro raddoppiava il passo. 

.€ Ch’ as' ferma monsù, ch' a venna con mi, 
i buto Ja giaccheta! » 

Il pover' uomo avea misurato la distanza 
sociale che lo separava dal suo principale, 
avea capito che questi non si degnava di ander 
con lui perchè era in maniche di camicia, e 
per indurlo al gran passo sì profferiva dispo- 
sto a vestir la giubba che agli occhi suoi era 
l'emblema dell’aristocrazia. Presi nota di quelle 
parole del villano, che racchiudono un signifi- 
cato più profondo di quanto si crede, e mi'al- 


aveva a\uto in animo di cedere quelle due pro- 
vincie alla Svizzera, ma che le popolazioni ave- 
vano mostrato tale ripugnanza ad essere divise , 
che sua maestà erasi veduta costretta a rinunciare 
al suo proposito. Non rimane adunque nel go- 
verno che di desiderare qual è il miglior mezzo 
gli mantenere la neutralità della Svizzera. Ma la 
Francia nun è disposta a venire ad un accomo- 
damento: se la Francia non offre che di mante- 
nere le cose nello stato in cui erano precedente- 
mente, il governo dichiarerà (e lo dichiarerà nel 
modo il più formale ed energico) ch' egli crede 
che gli obblighi derivanti dall'articolo 92 del trat- 
tato di Vienna e l'articolo 2 del trattato di To- 
rino, non possono essere insieme riconciliati. 


INTERNO 


PARLAMENTO NAZIONALE 


CAMERA DEI DEPUTATI 
SEDUTA DEL 27 GIUGNO 
Presidenza LANZA. 

Alle ore 4 1|2 si apre la seduta. 

I banchi dei deputati sono pieni. Trovansi pre- 
senti quasi tutti i ministri, 

Le tribune sono affollate più del solito. 

Si legge il processo verbale della seduta pre- 
cedente, 

Il presidente dà comunicazione alla camera di 
un dispaccio del ministro della guerra, il quale 
dietro il rinvio fattogli della petizione della vedova, 
del luogotenente Mansuero , che chiede la pen- 
sione, notifica alla camera di non poter provve 


| lontanai senza aspettare il fine dell’avventura. 


Ma è tempo di lasciar in pace l'aristocrazia, 
la democrazia, i galli e i filogalli — Vi parlerò 
invece di papagalli— Anche qui si tratta di 
un processo; voi sapete che, quando si entra 
in tribunale non se ne esce facilmente. 

I cantanti sono quasi tutti liberali; dopo 
aver fatto da re, da sacerdoti, da ministri in 
iscena, diventano dopo lo spettacolo tanti Bruti 
all'albergo del Pozzo o sulle panche del caffè di 
Londra. Uno di essi possiede una moglie, € 
madama alla sua”volta possiede un papagallo, 
e sapete che cosa marito e moglie gli hanno 
insegnato a cantare? Nientemeno che Viva la 
libertà, in tutti i toni maggiori e minori, 

Or bene, il cantante ebbe una lite con un 
giornalista teatrale: questi ottenne dal giudice 
un decreto di sequestro su tutti i mobili del- 
artista; ma l’artista che avea tubodorato la sen- 
tenza si affrettò a porli in salvo dalle unghie 
dell’usciere, se non che tenne presso di sè il 
papagallo, non credendolo oggetto sequestrabile. 

Giunge la fatale giornata; il giornalista se- 
guito dall’usciere e dai suoi agenti si presenta 
sl domicilio del cantante. Entra, e con sorpresa 
vede due camere spogliate affatto di sedie di 
tavolini e perfino del letto — Quadro primo — 
Costernazione del creditore. Ma o Cielo! che 
cosa vi è in quell’angolo? Una gabbia e dentro 


Michelini e Chiaves, i quali sostengono la petizione 
colo del trattato di Torino coll’ articolo 92 del- | e vorrebbero che si provvedesse anche in via 
l'atto finale di Vienna. A ciò si può venire . se- | eccezionale alla domanda della vedova di un 


PESSOA 


ade e 


nda, stantechè consta da document! 
Dopo alcune osservazioni fatte dai deputati 


prode ufficiale, qual fu il Mansuero, morto per 
la patria nella battaglia di San Martino, la camera 
adotta il partito di rinviare il dispaccio del mi- 
nistro della guerra alla commissione delle peti- 
zioni perchè ne riferisca, proponendo nel ‘tempo 
stesso qualche temperamento che possa tornare 
utile alla petente. 

Castellani-Fantoni: Chiede gli venga assegnato 
un giorno per fare delle interpellanze al presi- 
dente del consiglio o al ministro dell’interno sulle 
intenzioni del governo a riguardo della petizione 
di alcune famiglie appartenenti ai Corpi Santi di 
Milano, che reclamano indennità per guasti che 
ebbero a patire nelle loro case e lo sperpero delle 
loro sostanze durante la guerra del 1848 sotto il 
re Carlo Alberto. 

Farini (ministro dell'interno): Mi troverei certo 
imbarazzato se dovessi oggi o domani rispondere 
su due piedi su d’una questione, che dee essere | 
studiata dal lato del diritto e dal lato del fatto. | 
Chiedo almeno che mi si dia del tempo. 

Pres.: Essendo posta all'ordine del giorno, dopo 
la discussione che sta per aprirsi del prestito di 
4150 milioni, la relazione delle petizioni, credo che 
sarà allora il caso d*intrattenere la camera su que i 
sto argomento. 

L'incidente non ha seguito. 

Pres. L'ordine del giorno reca la discussione 
sul prestito, e non essendovi oratori inscritti per 
parlare contro il progetto, dò la parola per pri- 
mo al deputato Macchi, il quale parlerà sul me- 
rito. 

Macchi : Nel pigliar la patola comincio col fare 
u me stesso una éimanda: Dobbiamo noi conce- 
dere l’autorizzazione al ministero di contrarre un 
prestito di 150 milioni, o no? Se la concediamo, 
aumenteremo lo spa\entevole debito pubblico, e 
quindi costringeremo il paese a subire nuovi bal- 
zelli. Se non lo concediamo, potrebbe averne al- 
cun detrimento la gran causa nazionale, Se ,noi 
avessimo piena ed intera fiducia nel ministero, 
daremmo ancor di più di quel che ci dimanda. 
AI cospetto dei sacrifizii di sangue di tanta gio- 
ventù del paese, sarebbe assai gretta e meschina 
ogni quistione di danaro. Se noi stessimo qui a 
sottilizzare per qualche milione, mentre genero- 
samente si combatte per l’Italia, sarebbe questo 
un insulto che noi faremmo a quelli de' nostri 
colleghi che lasciarono deserti i loro banchi per 
correre in aiuto della rivoluzione, sarebbe un in- 
sulto alle innumerevoli famiglie che spendono le 
loro fortune e mandano 1 loro figli per il soste- | 
gno della nazionalità. No, signori: dovessimo an- 
che bruciare il gran libro del debito pubblico , | 
noi lo faremmo, purchè si salvila libertà e trionfi ! 
la causa della patria. | 

La maggioranza della camera , e, lo dirò pure, | 
quella della nazione, vede nel conte di Cavour il , 


rappresentante della nazionalità. Ma noi dobbiamo | 
veder più addentro delle moltitudini, e riconoscia- | 
mo nella rivoluzione del 1848 la vera ed unica 
cagione del gran movimento italiano. Se il mini- | 
staro ci ba condotti, colle sue alleanze, a Milano, | 
a Modena, a Bologna, a Firenze', esso ci ha fer- | 
mati al Mincio e alla Cattolica, ci ha tolto i ba- | 
luardi della Savoia e ha divelto dalle nostre brac- | 
cia.i fratelli di Nizza. Î 
Ad ogni modo, se interrogo la, mia coscienza in 
quest occasione del prestito , essa mi dice di sì, | 
Io non voglio rimorsi, e voto quindi per quel che | 
ci si chiede. Il presidente del consiglio ci disse ' 
l'altro giorno che convien pagare e pagar molto, ‘ 
E noi paghiamo. Ma l'Italia sarà redenta ?... | 
(Qui 1° oratore s'intrattiene lungamente sulla ne- 
cessità d'ingrandire l’esercito, che egli crede po- 


——————++++===——=—=--====> >= 


di essa un papagallo. Il giornalista che per i 
papagalli ha molta simpatia, corre difilato alla 
gsbbia, se ne impadronisce ed esclama: Final- ‘ 
mente ‘ho trovato un redattore pel mio gior | 
nale! Quadro secondo, gioia del giornalista , 
disperazione di madama. 

Il papagallo viene accompagnato in tribunale 
dal giornalista, dall’usciere e da madama che 
segue il corteggio cogli occhi in lacrime. In- 
trodotti tutti, compreso il papagallo, al co- * 
spetto del giudice, mentre questi si meraviglia 
assai dell’esito della spedizione , madama gli 
si fa innanzi e chiede la parola, che le viene 
accordata. — lo dimostrerò, dice essa, in dritto 
ed in fatto che questo papagallo non può ve- 
nir sequestrato. Esso è un ente che parla come | 
me e voi, signor giudice, e se gli chiedete il 
suo parere, vi risponderà che protesta contro 
la violazione della sua libertà individuale. 

Il giudice, che è uomo di spirito, dà facoltà 
al papagallo di parlare in sua difesa, madama 
tocca leggermente la coda del velatile e questi 
incomincia a cantare in do maggiore « Viva la 
libertà. » 

« Non c’è caso, dice il giudice, ha parlato 
chiaro, le leggi non mi permettono di tener 
prigione un papagallo che dichiara di voler 
godere dei diritti accordati ai cittadini dalle 
nostre istituzioni. Sia lasciato libero. » 


———————Éc———__—_—___m———_——__—e 


Fischietto e me ne rido. 


ter essere ridotto a 2 milioni. Cita in pro 


ito 
alcuni dati statistici del Risorgimento del 1856, e 
si afforza sull’ autorità di uomini di guerra, quali 
Sacchi, Fogliardi, Thur, Ulloa. Fa appello al mi- 
nistro della pubblica istruzione perchè inculchi 
l’ esercizio militare alle scuole in alcune ore del 
giorno). 

Perchè voi, ministri, non fate una leva, come 
la fece in Palermo il generale Garibaldi, in nome 
dell’Italia e di Vittorio Emanuele? ; 

Signori, pensiamo ad armar subito tutto il paese, 
se non vogliamo essere noi s'essi gli artefici delle 
nostre sventure, La fortuna arride a Garibaldi in 
Sicilia, ma sono grandi i pericoli onde siamo dap- 
pertutto circondati. 

Ammettiamo di dover pagare, e pagar molto ; 
ma si abbia in concambio l’armare , e l' armar 
molto. Solo qnando saremo forti, avremo assicu- 
rata-la nostra indipendenza. 

Sella Gregorio: Dice che pagare e pagar molto 
sta bene, ma ci vuole anche risparmiare e rispar- 
miar molto, Senza economia si potrebbe incorrere 
nella disgrazia di non far nulla di ciò che pur bi- 
sogna fare per la nazione, Raccomanda che sì prov- 
veda alla sicurezza delle persone e delle proprietà, 
alludendo alla condizione delle Romagne. Quando 
si chieggono sacrifici, bisogna dare-il corrispet- 
tivo, Premesso ciò, chiede a se stesso se debba 
dare 0 no il suo voto per il prestito. Quantanque 
inclinevole all'economia, pure questa ‘volta cede 
alla necessità. Vorrebbe anch'egli bruciare 1l:gran 
libro del debito pubblico (ilarità), ma gli è forza 
rassegnarsi a conservarlo (ilarità crescente). 

Passa ad esaminare, per mezzo di cifre e di 
ragguagli, le condizioni della finanza dello stato. 
Non crede questo nuovo prestito eccedente o di- 
sastroso, Conchiude per l'approvazione del pro- 
getto. 

Sineo: Non 150 milioni, ma darei un milione 
di milioni (oh/oh!), quando fossi certo che si a- 
vessero a impiegare per far l'Italia. Vorrei che 
il danaro si spendesse in armamenti e in opere 
di fortificazioni, e specialmente in Brescia. Cinta 
questa città di mura, l'austriaco non entrerebbe 
più in Lombardia. Se il danaro adoperato per il 
porto della Spezia avesse servito pet accrescere 
l'esercito, non ci saremmo fermati a Villafranca, 
Aspetto che il ministero si spieghi chiaramente 
sull’uso che intende fare del nuovo prestito per 
risolvermi a dare il mio voto. 

Varese: Si dichiara in favore del nuovo pre- 
stito. (La fievolezza della voce dell’oratore c’impe- 
disce di raccogliere le sue parole). Conchiude così : 
L’Italia ha gli occhi su di noi. Voto i 159 milioni, 
e viva l’Italia { 

Guerrazzi (attenzione generale) : Il governo nel 
mandarci a casa ci dà un addio col chiederci pa- 
recchi milioni, e questo è veramente un carissimo 
addio (ilarità). Mi metto sotto gli occhi il progetto 
di legge, e poichè si tratta di finanza, apro an- 
ch' io un libro di conti, e vi registro le. partite 
di dare ed avere del ministero (ilarità crescente). 
Da un) parte metto le ragioni che mi determinano 
ad accordare i milioni, dall'altra metto le ragioni 
per. cui dovrei negarli. 

Il presidente del consiglio ci dice che per fare 


| Italia non bisogna far feste, ma pagare, 6 pagar 


molto. Il suo discorse è bello, ma manca di qual- 


| che cosa, Mi permetta che l'aggiunga io : pagare 


molto, ma risparmiar molto, e armar molto. lo 


| non dirò che in questa camera si fa alla cieca. 


Alle spalle dell’ onorevole Casteilani Fantoni ho 
imparato che queste parole non si possono dire, 
ed io non le dico (si ride). 

A dir vero, io non so se il ministero sia più 
misero che scarso, ovvero più generoso che sbra- 
cione (risa). Quando si trattò di una medaglia da 
dare a' soldati, esso si mostrò misero più che 
scarso , ma fu certo sbracione più che generoso 
quando si trattò del palazzo Pollone (risa gene- 
rali ). 

Bilrsiientta l'Italia non si fa colle feste, Ma in 
questo io e i miei amici che siedono alla sinistra 


! abbiamo la coscienza netta. Non vorrei che da 
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Madama ritornò a casa col sue papagallo ed 
il giornalista non ha ancor trovato un par suo 
che l’aiuti nella redazione del giornale. 

Non crediate che io vi racconti carote; di 


‘ quanto vi ho narrato ho in mano i documenti 


autentici e bollati che posso lasciar vedere 


‘ agli increduli. 


E qui finisco per andar a raccogliere no- 
tizie per la settimana ventura. Farò una gita 
a Viù dove Torino si è recato in ‘massa. Parlo 
del Torino nomade, a cui finalmente il het 
tempo ha permesso di uscir dalle porte della 
capitale. Quest’ anno non gli mancherà l' oc- 


‘ casione e l’ opportunità di viaggiare. I più 


audaci approfitteranno della nuova linea di 
vapori che si stabilisce fra Genova e Palermo 
per far una visita a Garibaldi, se pur Gari- 
bardi avrà tanta pazienza da aspettarli di più 
fermo nella capitale della Sicilja. Gli altri, 
pom dirò i più timidi, ma i più prudenti, si 


* recheranno a Bologna colle corse di piacere 


che, se la voce generale non mentisce, inco- 
mincieranno quanto prima. j 

Quanto a me, ho già fabbrivato un pallone 
volante per poter andare in ogni luogo. I fi 
logalti pregano che mi rompa il naso, ma to 
ho gonfiato il mio pallone collo spirito del 


ALLEGRO GRAZIOSI, 
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parte del ministero fosse questo, anzichè un am- 


monimento, un, confiteor (ilarità), imperocchè le 
feste non le abbiamo fatte noi; ma il ministero 
(ilarità crescente). : a 

Ma lasciamo questo. Il ministero vuole 450 mi- 
lioni, ed io li voto. Metto questo nel libro a de- 
bito del ministero. (si ride). Ma vediamo a che 
servono. Se servissero davyero per far l’ Italia, 
ne sarei certo contento. Ma non vorrei che ser- 
vissero per tutt'altro, e che la causa italiana fosse 
una bandiera inalberata sul bastimento per far 
passare in porto la mercanzia senza pagar ga- 
bella, € 

Or qual è la politica. del ministero ? Il presi- 
dente del consiglio la definì egli stesso una poli- 
tica militante, quella infatti che ci condusse a 
Milano, a Modena, a Bologna, a Firenze, Dunque 
votiamo, e questa. politica militante ci condurrà 
a Palermo, a Napoli, a Roma, a Venezia. Metto 
questo nel libro a credito del ministero (si ride). 
Ma, abimè ! il ministro disse che la politica no- 
stra non è provocatrice. Io chiamo questa la po- 
litica del coniglio. Anche-il coniglio si difende 
per amore della propria conservazione, ma non 
attacca mai. La nostra condizione è pari a quella 
dei soldati francesi a Mosca: chi si arrestava, era 
colto o da una palla nemica o dal gelo. Bisogna 
camminare. In politica, come in matematica, la 
via. più breve è la retta. Lo disse lo stesso Gui- 
zot, sebbene facesse curve più assai che il Gua- 
rino, architetto del palazzo e di questa sala in 
cui sediamo (risa prolungate). 

Da' lunghi errori dei nostri padri venne in noi 
un concetto ostinato, pervicace , di .unir |’ Italia 
sotto un solo capo. Gli oltraggi. e più le commi- 
serazioni degli stranieri valsero a raffermarci e a 
renderci più saldi in questo proposito. Ci dissero 
vili o sfortunati. Se fu un insulto, perdeniamoli; 
se un eccitamento, ringraziamoli. (bravo). Noi po- 
tremo ora innalzars la nestra bandiera con sopra 
le parole Unità, Indipendenza, Libertà. Questo tri- 
Plice, motto, che non può esser separato , è la 
causa della nostra perseveranza. Ed è perciò che 
ci vuole una spada che conservi l'indipendenza , 


‘ che dia la libertà al resto d’Italia, e che la faccia 


una. Questa spada è in mano ad un» principe che 
sa tenerla, L'aquila di Savoia è destinata a vo- 
lare, come diceva Napoleone 1° della sua aquila 
imperiale, quando uscendo-dall'Elba metteva piede 
in Francia, è destinata a volare su tutti i campa- 
nili delle città d'Italia. E se l'aquila di Savoia 
mon. o'è più, c'è il genio d'Italia. Avanti dunque, 
Avanti! A Venezia, a Roma, a Napoli. Non dico 
a Palermo, perchè Palermo ci vuole. Essa ha rotto 
le sue catene e le ha gittate in faccia al suo op- 
pressore (bene). 

(Qui l'oratore parla di Roma e fa una digressione 
sulla bontà della religione di Cristo. Dice che la 
massima parte del basso clero rifugge dal rinun- 
ziure al potere temporale per due timori, il pri- 
mo perchè teme la religione, l'altro perchè temè 
la fame.) 

Noi che sediamo nei banchi dell’ opposizione 
confessiamo che siamo ripugnanti al ministero. 
Ma lo siamo perchè lo vediamo imbarazzato , ti- 
tubante, inceppato dalla diplomazia e dai perfidi 
omici. Chiamiamo così i giornali stranieri e i no- 
strani che lo consigliano sempre a sostàre per 
consolidare lo stato. Ed è appunto  l’indugio 1l 
vero nemico. L'indugio è l'Austria che intriga a 
Roma, è un capitano che bandisce la crociata in 
nome del cattolicismo, è un re che dimanda una 
alleanza, è un papa che ci scomunica e si pre- 
para ad assalirci. Abbiate cuore: anche in poli 
tica un'oncia di cuore vale più che un quintale 
di cervello (ilarità). Alla corona sabauda , dalla 
quale toglieste per fatale necessità la gemma di 
Nizza, affrettatevi a sostituirvi la gemma di Sicilia 
(applausi). Se no, dov'è la vostra politica mili- 
tante? O aspettare di essere assaliti , o assalire ; 
o aspe!tare che tutto si ricomponga a danno vo- 
stro, o vincere ogui intoppo e passare oltre ; o 
approfittare di questo momento di grandissima a- 
gitazione, o aspettare che soppravvenga la calma 
del sepolcro. Queste sono le alternative, non 
altre, 

Volets abbandonare la Sicilia, 0 piuttesto sov- 
venirla a modo come i cospiratori fanno ? Gari- 
baldi riunirà in Palermo l'assemblea in nome di 
Vittorio Emanuele re d'Italia, e..... Questa mia re- 
ticenza, spero, sarà meglio oamprge che qualun- 
que discorso (braro). 

Da Napoli vi si offre una mano fumante ancora 
del sangue di Palermo: respingetela (applausi). 
Con Napoli una lèga sarebbe il supplizio di Me- 
zenzio : un cadavere che si fa abbracciare e te- 
ner stretto da un vivo per ucciderlo (applausi vi- 
vissimi). Volete far l'Italia, fatela, ma presto. Noi 
confidiamo tremando nel ministero, ma pur lo 
sospingiamo colle nestre forze al Campidoglio. Ma 
dal Campidoglio al Tarpeo c'è un passo: pensateci 
anche voi, signori ministri (si ride). 

Procurate di accogliere i siciliani per racco- 
gliere poi sotto il manto della libertà tutti gli ak- 
tri, che a Vittorio Emanuele, a lui, come a se- 
condo redentore , alzano le mani ed il cuore 
(bravo! bene). 

Minghetti : Imprende a dimostrare come lo stato 
delle nostre finanze sia più florido di quel che 
comunemente non si pensi, Colle cifre alla mano, 
desunte da’bilanci, svolge questa parte del so 
discorso, venendo alla conclusione che il nostro 
debito pubblico netto è di un miliardo e 180,000 
fr., che corrisponde, in ragione della popolazione, 
a poco più che 100 lire a testa. Lo ragguaglia 
con quello di Francia, che è di otto miliardi, e 
corrisponde a ragion di fr. 240 a testa, più che il 
doppio del nostro, Facendo la esposizione del 


Da O SEIN, dae 


va sin ar 


contare in questo le strade ferrate, eco. 

Dopo aver parlato del nuovo: prestito, racco- 
manda che la massima spesa sia per la guerra, 
ma non vuole che sieno trasandati'i lavori pub- 
blici, come quelli mercè dei quali si ottiene il 
maggiore sviluppo della prosperità e della ric- 
chezza interna. 

Passiamo ora alla politica. Noi siamo tutti per 
far l’ Italia. Nella camera non esiste un partito 
conservatore (intendo di quello che crede di aver 
compito ogni opera e doversi solo occupare della 
consolidazione dello stato) , e questo è un male. 
Dico un male, perchè questo partito nel paese e- 
siste , ma nella camera non è rappresentato. E 
quando l'onorevole Ferrari diceva siate rivoluzio- 
nari, mi veniva istinto di dirgli : lo siamo tutti, 
e il prino tra noi è il conte Cavour (si ride). Il 
dire : fate da voi ; avanti, avanti ! non mi pare 
al caso. Il già fatto è molto; e bisogna andare 
avanti, è vero, ms sotto l'influenza dell'opinione 
pubblica (bene). 

Io desidero una politica ardita , ma accorta ; 
forte, ma prudente ; risoluta, ma non provoca- 
trice (bravo). L'annessione della Toscana e la ces- 
sione di Savoia e Nizza è il gran fatto che rias- 
sume, che qualifica la politica del ministero ; una 
politica, cioè, nè temeraria, nè timida (approva- 
zione). 

Il concetto politico dell'imperatore de’francesi, 
quale appariva già nel programma dell’ opuscolo 
Napoléon III et l’Italie, è nella nota di Thouvenel, 
era l' unione federativa d’ Italia. Coll’ annessione 
della Toscana il programma falliva. Colla cessione 
di Nizza e Savora il concetto politico dell’impera- 
tore de’ francesi mutava di fatto da federativo in 
unitario. Mercè di essa si ebbe solidale non l’'im- 
peratore, ma la Francia (scoppio di applausi). Io 
spero dunque e fido che |’ Italia la faremo ( bene, 
bravo). 

Una sola cosa desidero : ed è che i popoli delle 
nuove province imitino quelli delle antiche, Sia 
loro di esempio l'accortezza. la prudenza, la cal- 
ma che ci ha condotti al punto in cui siamo, Mo- 
stri così l'Italia tutta, come lo ha già mostrato il 
Piemonte, che noi italiani sappiamo fare (applausi 
fragorosi da tutti i banchi ; parecchi deputati vanno 
a stringer la mano all'oratore). 

Michelini Alessandro : Pronuncia un discorso per 
ispiegare il suo veto favorevole al progetto. 

Tecchio : Depone sul banco della. presidenza un 
progetto di legge per estendere l'istituzione dei 
giurati in Lombardia 

Vegeszi (ministro delle finanze): Presenta un 
decreto regio per il ritiro del progetto di legge 
sulla vendita della miniera di Monteponi nell'Isola 
di Sardegna. Presenta ez'andio due progetti di 
maggiori speso. 

Alle ore 5 4j2 si scioglie la seduta. 

Ordine del giorno del 28. 

Continuazione della discussione sul prestito di 
150 milioni. Relazione delle petizioni, ecc. 


Acqua potabile. — Siamo informati qual- 
mente per subito affossamento del suolo nelle 
circostanze della cittadelta due tubi della princi- 
pale diramazione dell’acqua potabile si sono di- 
sgiunti, per cui la distribuzione dell'acqua ebbe 
a soffrire un'improvvisa interruzione. Peraltro si 
diede opera ai necessari lavori in modo che d'oggi 
Stesso sarà, credo, rimediata la cosa e ripigliato 
il servizio, 


NOTIZIE POLITICHE 


Ecco le notizie più recenti di Napoli : 

Martedì, 26, fu pubblicato a Napoli un 
proclama del re, nel quale s'invita la po- 
polazione ad aver, fiducia nel governo, che 
farà di tulto per secondarne i voti e le 
aspirazioni e per soddisfare alle esigenze 
de’tempi. 

Il re promette di accordare la costitu— 
zione, e di seguire la politica, coaforman- 
dosì al sentimento nazionale. 

Il ministero si è ritirato, ed al generale 
Spinelli è stato affidato l’incarico di for- 
mare il nuovo gabinetto costiluzionale. 

Il comm. Da Martino, già incaricato 
d’affari a Roma, assumerébbe il portafoglio 
degli affari esteri. 

Larghe promesse a’ siciliani; rispetto 
completo delle loro volontà, estese conces- 
sioni politiche ed economiche all'isola. 

Primo pensiero del nuovo ministero sarà 
di promuovere una lega col Piemonte, af- 
fine di poter viemeglio assicurare l'indi- 
pendenza italiana, dal Piemonte con tanta 

r ropugnata. 3 
rn di ito ad una scenica rap- 
presentazione anzichè ad atti politici, i 
quali del resto hanno l'impronta della pre- 
cinitazione e della paura anzichè della con- 
vinzione e della schiettezza. 

Si crede che consigliere ‘di questa muta- 
zione scepica sia il comm. De Marlino. 


Il quale è în voce di abile diplomatico, 
ed avrebbe sino dall'anno scorso, appena 


cesco a dar la costituzione ed a cercare la 
guarentigia de’ suoi stati in un’alleanza col 
Piemonte, come il solo mezzo di salute per 
la dinastia, i 

Il proclama è stato accolto freddamente 
a Napoli. 

Un dispaccio privato lascia credere pro- 
babile che il marchese di Torrearsa ritiri 


le sue dimissioni da presidente del governo 
di Sicilia. I 


(Corrispondenza particolare dell’OpmoNE) 
; Brescia, 25 giugno, 

Saprele già come la nostra brava guardia na- 
zionale con gentile proposito siasi recata ieri, anzi 
che a S. Martino, alla Msdonna delle Scoperte 
per tributare un pio omaggio ar gloriosi caduti a 
Solferino.e S. Martino nella giornata del 24 giu» 
gno dell’anno scorso. Alla mesta cerimonia con- 
corsero deputazioni delle guardie nazionali dei 
paesi circostanti. È da sperarsi che negli anni 
successivi la commemorazione di un avvenimento 
di tanta importanza, anzi che procedere per ini- 
ziativa privata e sconnessa venga regolata con 
maggior solennità proporzionata all'importanza di 
quel giorno che diede l’Italia agli italiani. 

Anche nell’oltre Mincio, nel misero Veneto, fu 
eelebrato questo glorioso anniversario. A Verona 
la polizia ebbe sentore che la dimostrazione do- 
vevasi fare a S. Anastasia. Tutta la ciurma dei 
poliziotti si mise all'opera per impedire il con- 
corso, la messa a’ morti, ed arrestando le siguore ve- 
stite a lutto. Non valse alla signora Milani e alta con- 
tessa Franchini il provare che esse erano a lutto 
per la morte di uno della loro famiglia: dovettero 
rimanere in prigione. Fu fatta grazia ad una sola 
delle signore arrestate, perche domandata come 
vestisse a bruno rispose: Mi star sempre così, ini 
sempre per nero. 

Nello stesso tempo àl caffè presso l'accademia 
sulla Via Nuova ferveva una disputa fra l’ex-com- 
missario Bolza e certo capitano modenese Gui- 
ciardini sopra Garibaldi, e forse in modo di pro- 
vocazione l’ex-poliziotto sosteneva. esser Gari- 
baldi valoroso e sempre consentaneo a se stesso. 
Quando il generale Trotti, esso pure modenese, 
perduta forse la pazienza, e davanti a un centinaio 
di persone disse: Taci infame delatore, sì Garibaldi 
è un prode e il governo austriaco è în mano ad 
infami, io sono qui rovinato colla mia famiglia 
mentre non mi si da un soldo dà tre mesi e non 
mi si lascia andare a casa mia. 


( Altra corrispondenza ) 
Trento, 26 giugno 1860. 


La notte dai 23 ai 24, improvvisamente , nella 
stessa ora, in vari luoghi del Trentino, a Trento, 
a Rovereto, in Valsugana ed a Riva, dalla gen- 
darmeria furono arrestate, non si sa ancor quante, 
ma certo almeno una quindicina di persone tra 
le più stimate e notevoli del paese , gittate così 
nella desolazione altrettante buone ed onorevoli 
famiglie. Non si sa ancora bene chi e quante 
sieno queste infelici vittime dell’ombroso governo, 
non certo ree d’altro, per quanto se ne dice co- 
munemente, che di opinioni. 

Sono del numero il sig. Tito Bassetti, il signor 
Giuseppe Santoni di Trento, due fratelli Rinaldi, 
un Marsilli, un Andreis, un Zeni di Rovereto ed 
altri parecchi. Il paese è tranquillo , sepolcral. 
mente tranquillo. 

Sembra certo che gli arrestati saranno condotti 
alla fortezza tirolese di Kufstein , Ove. giaciono 
ancora quei poveretti che furono arrestati alcuni 
mesi or sono, ai quali, non che fare un regolare 
processo, non fu ancora chiesto dopo tanto tempo 
nè che nome nè che età s'abbiano. 

Nel giorno 24 è pure arrivato un ordine di di- 
mettersi dalla carica di podestà al conte Gaetano 
Manci, domo altamente benemerito delle cose mu- 
nicipali, e fra i più cospicui e considerati di tutta 
la provincia. 


Leggiamo nel Nord: 


Il buon effetto prodotto dal convegno di Baden 
va acquistando terreno e consolidandosi poco a 
a poco, malgrado le insinuazioni più o meno di- 
rette, ma persistenti, di coloro che per ispirito 
di parte si sono fatti ausiliari dell’ Austria , per 
mantener viva l'inquietudine e l’agitazione, 

Si parla di una nota circolare, relativa a quel 
convegno, che il signor Thouvenel sarebbe per 
inviare a1 rappresentanti della Francia all’estero: 
questa nota sarebbe tale da dissipare gli ultimi 
avanzi di sospetti che potessero ancora esistere, 
e constaterebbe che il governo francese è in 
ottimi rapporti con tutte le potenze, salvo che 
coll’Austria, 


— Leggesi nella Gazzetta di Colonia : 

Oltre la nota prussiana del 2 giugno, che com- 
batte le vedute dell’ Austria nella quistione della 
riforma militare della confederazione, vi ba un’al- 
tra circolare del governo prussiano, in data del 
6 giugno, a tutti i governi germanici. In questo 
dispaccio il governo prussiano espone la propria 
posizione relativamente alla confederazione e sta- 
bilisce i punti seguenti : 

1. la Prussia rimane nella confederazione e di- 

“" 


morto re Ferdinando, consigliato re Fran- 


sconfessa in certo modo , come lo fece i 
gnor di Schleinitz nella camera dei deputati, le 
manifestazioni che ebbero luogo nel seno di quella 
assemblea, e sd 

2. Essa espone la necessità di una riforma della 
costituzione federale; ma nondimeno riconosce 
che per il momento non conviene fare altro se 
non riforme graduali e limitate alle cose più ur- 
genti, 

3. Espone nuovamente la urgenza della revisione 
del sistema militare della confederazione, 

4. Finalmente, insiste energicamente sul dovere 
della dieta di astenersi da qualsiasi ingerenza ne- 
gli affari costituzionali speciali degli stati confe- 
derati, e dichiara che non si dipartirà da quel 
punto di vista nè nell'affare dell'Assia, nè in qua- 
lunque altro affare analogo. 

Si ritiene che questo documento diplomatico , 
lo stile del quale è conciliante quanto. risoluto, 
farà buona impressione eziandio suì governi ostili 
alla Prussia, 

Il Monitore Prussiano pubblica il seguente ar- 
ticelo sulla riunione di Baden : 

Animato dalla intenzione benevola di calmare le 
inquietudini della Germania, l'imperatore de'fran- 
cesi aveva fatto conoscere al principe reggente di 
Prussia il suo desiderio di salutarlo sul suolo te- 
desco. Il principe reggente accettò tanto più vo- 
lonfieri questa offerta del capo di un grande stato 
Vicino, in quanto che, precisamente in questi gior- 
nî, il soggiorno dell'imperatore a Baden gli per 
metteva di far partecipare a questa visita alcuni 
principi eminenti della Germania, ed era d’altron- 
de evidente che l’ integrità del. territorio germa- 
nico e delle frontiere tedesche era assolutamente 
fuori di quistione. ; 

L'imperatore dei francesi diede al principe reg- 
gente di Prussia ed ai sovrani tedeschi che gli 
erano allato in questo abboccamento, assicurazioni 
ripetute e perfettamente convincenti dei sentimenti 
pacifici ed amichevoli ‘che lo animano verso la 
Germania. Egli ha potuto convincersi che questi 
sentimenti sono reciproci da parte della Germania, 

La Germania e la Francia possono dunque tro- 
vare nel convegno dì Baden motivi di tranquil- 
lità, egualmente desiderabile per quelle due grandi 
nazioni, e che sarà egualmente utile alla vita e- 
conomica ed industriale dei due paesi. Se la Ger- 
mania vide radunato in quel convegno un sì gran 
numero dei più eminenti principi tedeschi, il po- 
polo tedesco vi vide una nuova guarentigia della 
direzione nazionale della politica prussiana , che 
non perderà giammai di vista gli interessi collet- 
tivi della Germania, e vi ricevette, per cosi dire, 
una spiegazione di fatto delle parole che il prin- 
cipe reggente rivolgeva alle camere riunite alla 
chiusura della sessione. 

La nazione vedrà nell'unione che regnò nel 
convegno di Baden la guarentigia di ciò che, nè 
la politica prussiana, nè quella degli altri stati 
tedeschi potrà essere fuorviata in faccia allo stra- 
niero da dissensi sulle quistioni interne, qualun- 
que ne sia la gravità, e ne ricaverà nello stesso 
tempo la speranza che questa unione e l» nuova 
forza acquistata dalla fiducia nella politica Jeale e 
nazionale della Prussia produrranno dal loro canto 
buoni effetti per il riavvicinamento e l’ accordo 
nelle quistioni interne tedesche, 


Dispacei Elettrici Privati 
(AGENZIA STEFANI) 
Parigi, 27 giugno mattina. 
Leggesi nel Moniteur: 
€ La voce corsa, essere intenzione del go- 
governo il negoziare un imprestito, è comple- 
tamente falsa. » 
è nno in 
La ‘Patrie ha da Napoli 24: 3 
« Il re accetta le risoluzioni del consiglio. 
Queste risoluzioni comprenderebbero l'alleanza , 
offensiva e difensiva col Piemonte, e comincie- 
rebbero ad avere effetto col 1° luglio. » 


i Genova, 27 giugno. 
Parlasi d’un proclama pubblicato ieri sera 
a Napoli, che annunzia la costituzione , ban- 
diera nazionale, amnistia generale, concessioni 
alla Sicilia e buone relazioni da stabilirsi col 
Piemonte. 


Parigi, 26 giugno mezzogiorno. 
(Ritardato) ; 

Nopoli , 26. Costituzione. — Amnistia. — 
Alleanza sarda. — Bandiera tricolore, — Mi- 
nistero Spinelli. — Istituzioni analoghe alla 
Sicilia, e vicerè. : 


Borsa pi Parici del 27 giugno. 
Fondi francesi in contanti in liquidazione 
300... » 68 75 68 65 
4 1/2 p. 00 . >» » 9656 
Consolidati ingl. 93 2,8 
Fondi piemontesi 
1849 5 070. . >» +83 >» 
1853 3.000. . >» o >» >» 


en etnei e rit opa rar 


THE GRESHAM 


COMPAGNIA INGLESE 
i Me; DI af 
ASSICURAZIONI A PREMIO FISSO SULLA VITA 


Col capitale di 25,000,000 di franchi 
DIF Costituita per atto del Parlamento 


i Londra; -37,'Old Ja Y 
SUCCURSALE ITALIANA s 


i RITI 


Parigi, 15, rue Drouot 
autorizzata 


DAL REGIO, GOVERNO, | 


Torino 


Via Conciatori, 30 con decreto 


cosa Bolmida, 28 settembre 1855. 
Uperazioni realizzate annualmente negli ultimi esercizi 
1855-8856, . Fr. 14.533.339 25 


1956-1857 . . ù » 19.025,500. » 
19574858 : » 22.785.250 » 


Nell’esercizià ‘più recente le operszioni realizzate sorpassarono la cifra | 


di 265,000,000 .i; franchi. de 
Lé somine pagate dalla Compagnia durante gli ultimi tre anni in seguito | 
alla morte di assicurati ammontano a franchi 1,927,994. | 


CI PROGRAMMA DELLA 
“PER LA NUOVA PIAZZA 


? di fr. 40,000 è la compartecipazione al’80, per si 


| mente, 0 a lui stesso quando. compia l’età dei 


TRA 


sima proporzione: dell’ottanta jrer cento; 


Questi utili nell'ultimo esercizio quinquennale salirono alla cospicua somma 
t 


di franchi 2,634;8£8 35, 

E il loro riparto diede a favore dei sottoscrittori un risultato del 22 al 
54 per’ cento in aumento dei capitali rispettivamente assicurati. 

Pt nuovo riparto. avra luogo alla fine det corrente 
esercizio 1859-1860. Vi parteciperanno tuitii contratti 


conchiusi anteriormente al 1° agosto p. v. Y contratti | 


posteriori non godranno che del successivo riparto, il 


| quale avrà luogo nel 1865. î i 


ESENMEI DE ASSICURAZIONI 


| Assicurazioniincaso dimorte| Assicuraz. dotali e generali 


Una persona’ dell'età di 50 anni, mediante un Un padre contraendo un assicurazione sulla 
annuo pagamento di fr. 247, assicura ai suoi/testa d’uu figlio nel primo mese di vita del me- 
eredi legittimi o testamentari un capitale di fr.|desimo, pagando fr. 275 all’anno, ottiene dalla 


| 10,900 oltre dia compartecipazione all'80 per] Compagnia-la garanzia di un misimux di fr. 10,000 
'* cento degli utili], i quali, volendo, si possono]ripetibili quando assicurato avrà compiuta Petà 


esigere in contanti ad ogvi riparto. 
Assicurazioni miste 
Una persona di 30 ami, per mezzo di un’an 
nua economia di fr. 548, assicura. ùn capitale 


di 21 anni ed inoltre la compartecipazione al- 


l°80 per cento degli ulili provenienti dalle mor- 
ità 


alle decadenze. 
ante combinazione. può applicarsi an- 
atti. 


Rendite vitalizie. 

A 30 anni 8/17 per cento ; a 60 anni 40 54 
60 anni od ai suoi credi qualora muoia prima|per cento; a 70. anni 14 92 per cento, ece. eco. 
a qualunque epoca. sile 

La Compagnia Grisham colle numerose sue combinazioni rispo i bi- 
sogni ed alle esigenze di qualunque natura per quilunque classe di persone. 

Essa offre particolari vantiggi, i quali permettono sempre all’assicurato 
di applicare le proprie economie, sia ai suoî bisogni durante la gua vità, 
sia, lui morto, a quelli della sua famiglia. 

Rivolgersi per schiarimenti*, informazioni , prospetti ed ‘altro alla sede 
della Succursale Italinna, via Conciatori, 30, in Torino ; ell altrove aî rap- 
presentanti locali della medesima, $ n 


So 


cento. degli utili, il tutto da pagarsi simultanea- 


LOTTERIA CIVICA 
DEL DUOMO DI MILANO. 


approva'a con R. Decreto 4 dicembre 1859 


divisa in 4 GIUOCATE ciascuna di 


500 SE IE da 41000 BIGLIETTI. 


licivocataOPRIM alle 


aperta 


SZ) 
PETTO) 


_—yr_r: 


il 14 Febbraio 1860, come dagli avvisi municipali 9 Gennaio e A0 Febbraio detto anno, N. 35009, Sezione III, e :N. 3323-103, Div. 4 


"i 


VINCITE 5,000 -- VALORE DEI PREMI FRANCHI 1,500,000 >. 


PREMI PRINCIPALI: I° fr. 400,000 — I° fr. 200,000 — II° fr. 100.000, cece. cce 


ELENCO DEI PREMI DI 


CIASCUNA, GIUOCATA 


I VINCITE | —- 


k 


"Fr.960,000 — 


| 
VIN ITE 


DI CADAUN PREMIO COMPLESSIVO 


«Fr. g 


ge 
| > 
= 
ne 
= 
= 
a 
uni è 


=) 

iS 

I 
onaybig un p 02224] 


uve» 


AVVERTENZE 
Ia vendita «dei Biglietti (per ora della 4.a Giuocata ) sî fa presso la Cassa Civica in ogni giorno non festivo dalle ore 14 ant, alle 3 pom., eontro 


lo sborso di fr. 10 csiduno, in danaro sonante. 

Per ogni centinaio di Biglietti al dissotto dei 1000 si fa lo sconto del 5 
tengono col pagare nel primo caso soltanto 95 e mel secondo’ soltanto 
zioni minorì di un centinaio. 


“ 


— per 10 e più centinaia si fa quello del 10 00. Tali sconti si ot- 
Biglietti per ogni centinaio «i essi, escluso. ogni bonifico sulle fra- 
PA LI 


A meglio facilitare lo spaccio deî Biglietti si rende noto ché lo. sconto del 10per 0|0 è estensibile anche a 1000 Biglietti della prima giuocata 


acquistati da Uno 


dello sconto medesimo, | Biglietti così acquistati, che non' dovranno essere minori di 100 per ogni volta, nè contenere frazioni di « 
rià conseguito sconto del 5, per .0j0 un nuovo sconto. parimenti del 5 per 0/0 col pagare sul decimo centinaio soltanto 
100. Per le successive «centinaia si ‘praticherà addirittura lo sconto del 10 per 040; avvertendosi però nell’ uno e nel- 


otterranno in aggiunta al 
45 Biglietti © riceverno 


| tinsio o deì successivi, 


iLl'altro caso che tnlì facilitazioni saramno operative solo allorquando. vi possano essere 


stesso individuo 0 corpo morale in varie riprese, purchè |” acquisitore dichiari previamente l’intenzione al Municipio di fruire 


ì centinaia, 


Biglietti disponibili all’atto dell’ acquisto del decimo cen- 


on si emettono Biglietti di giuocate succgssive se non dopo la .vendita di tutti i Biglietti della precedente o dopo la sua estrazione. 


Ogni Biglietto non può vincere più d'un premio, 


NILE estrazioni s sorte avverranno in Milano coll’intersente dell'Autorità Municipale e di una Commissione nominata dal Governatore. i 
l'estrazione di ogni giuocatà verrà intrapresa nel giorno in cui compia }’ anno dalla data uniforme dei rispettivi Biglietti. — Quelli  detla prima 


|) 


" 


Gli assicurati compartecipano: agli utili della Compagnia nella rilevantis- 


COMUNITÀ DI CERIANA 
Circondario di S. Remo 

i (Liguria) 

{ . Si rende noto che trovasi vacante 

i questa condotta medico-chirurgica,alla 

{ quale è annesso l’annuo stipendio di 

| L. 1800. Chiunque vi aspiri farà per- 
ven're al sindaco fra til termine di 


giorni 25 la sua domanda corredata 
dai voluti ‘titoli; 


Che il servizio sanitario è ristretto 
a questo solo abitato, capo-manda- 
mento; il-quale comunica per mezzo 
di strada carreggiabile al èapo-luogo 
del circondario. 


Geriana, il 20 giugno 1860. 
Per il Municipio 
Notaio CRESPI, segr: 


REVOLVER 
ERCARA MINI 


 Caricasi dalla culatta, a palla sfor- 
zata e,a doppio. movimento; fuoco. a 
getto continno e a volontà, tiro inter- 
mittente, carica. dalla culatta rapida, 
facileesenza pericolo col.mezzo di palle 
e cartuccie, Non più bacchette, non 
più falminanti, don più capsule esterne. 
Precisione di tiro, gran portata, potente 
penetrazione, solidità di meccanismo. 

Presso l'inventore, rue Richelieu, 11. 


incinte n] 


v sante agili 
d’Erbe medicinali étnoter 
PER USO ESTERNO 


L'uso benefico di quest’olio venne'già 
da lunghi anni sperimentato con felice 
successo per la guarigione degli stor- 
cimenti, lussazioni , eontu- 
sioni e simili. Per le ferite, causate 
da semplici punture, tagli o per- 
cosse, ed in genere per quelle causate 
da strumenti taglienti, non che 
perquelle causate da ammi da fuoco, 
eadute, colpi, 0 da strumenti 
senza punta. Per le piaghe for- 
matesi in seguito ad una ferita, con- 
tusione, puntura e simili. Per 
le fratture e scottature. Nelle 
ghiandole e nelle serofole. Nella 
gotta delle mani e dei piedi, non 
che per combattere i dolori gottosi 
e reumatismali, tanto soventi ri* 
belli a qualunque altro rimedio. 

Contro i dolori dei denti gua- 
sti, contro la dissenteria, lè eo- 
liche, il mitiramento'dei nervi 
e per rinforzare quelli che hanno sofferto 
per troppa fatica o per lussa- 
zione, e per combattere i dolori che 
possono seguire; e contro i remma- 
tismi in genere. Boccette, coll’annessa 
istruzione italiana o francese, da L. 2, 
4, 6, 8. Deposito generale in Torino 
nella farmacia di Giuseppe Ceresole sul- 
l'angolo delle vie Guardinfanti e della 
Rosa Rossa, presso Piazza Castello‘ 


Delle MALATTIE VENE- 
JE, polluzioni, ecc. guarite 
senza mercurio, 4 vol. L. 3. — Del- 
l’Imporenza maschile, fiori bianchi, ecc. 
{ vol, L. 3 — Della DesoLezza del 
ventricolo, 4 vol. L. 3, — Della GOTTA, 
L. 1. Di G. FERRUA , dott in me- 
dicina, écc., via S. Francesco d’As- 
sisi, corte del Gianduja, portina n. 2 
a mano destra, piano 2. Perla visita 
in sua casa dalle 10 sind alle 3 pom. 
Dalle provincie con vaglia postale. 


i 
giuocsta portando la data del 9 gennaio 1860, la relativa estrazione avverrà col 9 gennaio 1861. 
L@Lo vincite soho assegnate in ordine progressivo d’estrazione ; si inseriscono nel foglio ufficiale di Milano entro otto giorni dopo ultimata 3 
& 
U 


Specialità per Calzatura 

Lucido inglese che si adopera 
dor ci Lane ordinario. Prezzo cent. 70 
i e L. o 


Vernice lucida per la calzatura 


l'estrazione e vì sì, ripetono, per due volte ; si. pagano dalla Cassa civica di Milano in denaro sonante 30 giorni dopo la «detta prima 
pubblicazione contro semplice presentazione del: Biglietto, vincente. Scorso nn anno dalla stessa prima pubblicazione il Biglietto non 
presentato è purento «ed il relativo premio cede, a vantaggio della Lotteria per lo scopo di essa. 

L'estrazione è reyorahile contro rimborso dei Biglietti qualora non se. ne fossero venduti 


almeno 470,000. 


SR «cotte. PIPERITA IA PFA TAR 
Dì R'ENDUSTRIE PARISIENNE 
Rue Neuve, N. 21, Turin. 

ABTRCLES de Baxe et de fantaisie pour eadeaux, lorgusttes dè | 
ihéàtre, petìis' bromso« el bronzes imitation, lampoes riches et autres, 
candelabres, fambeaux, suspensiones de lampes; mécossaireos | 
de toilette et de travail; »aewblos en laque, bois de rose et acajou;, etc. | 
Porcelainer el eristamx , et; ioute espèce d’.articles. de Paris. 
PRIX EXCEPTIOVNELS - REMISE AU COMMERCE, 

Vi ti Le MAGASIN DE LA GALERIE DE L'INDUSTRIE 
& 1° è PARISIENNE n'a pas de sucentsale dans Turin 


‘4 ni 2 3 sa ] 
Pastiglie pettorali dell’Eremita 4. 
Tali famose pastiglie che Estirpano da toss dalla notte all'indomani, supe- 
riorì 8 tatti i preparati di tal «genere, sono ‘inticalissime; per. tutte le. ma- 
Jattie di petto e gola, come angina, rancedini è vore,yelata. 

L'autore ha rinsiovalo i depositi presso i signori-farmacisti Dapsnis, via 
Nuova ;Barbiè, piazza S. Carlo; Bonzani, via Doragrosso; Cerruti, via Po. | 
Prezzo Li 2-25 la scatula coll’ istruzione, 


lima 


i Nel suddetto deposito, oltre. ad. un variato e copioso assortimento di carte 


| pure una quantità di Tappezzerie imitanli i velours 


| risana inbrevissimo ‘tempo da colori 
| esaurimento pomeo di forze, epoche 
IC 


Tipografia dell’Opinione diretta da C. Canzone. 


* verniciata. Prezzo 80 cent., 1 30 e 2 fr. 


:. Vemmnice lucida per la calzatura 
in caoutehouc. Prezzo 80 cent., eL. 4 30 
! la boccetta, 
’ ito pressol’ Agenzia D. Mondo, 
. V. degli Angeli, n. 9, Torino. 
BIANCA 


; COLLA LIQUIDA per inco 


colorate, satinato, dovate, ecc. a disegni dei più moderni, trovasi a ; 
lare il legno, la porcellana, il marmo, 
i ine , i giuocatoli ; essa 


È L ì PMorentins di una 
speciale fabbricazione, a modicissimi prezzi. ai | il vetro, le ; 

- ‘i si adopera fredda e basta apelicarne 

e si vuol 


GRANDIOSO ! ohi VIGNA i pois sopra l'oggetto. n 

‘e è DM | di due giornate d’affittare o da ven- | raccomodare. — Prezzo dei flacons 

APPARTAMENTO | dere, con ampio alloggio mobigliato, | cent: 70' e L. 4 30. Deposito presso 

da' affittare al: presente, ! sul colle di Saluzzo. Indirizzo ivi dal | l'Agenzia D. Mondo, via BR. V. 
invia: della Zecca, n. 26 ‘ sig. medico Peano. ; ! degli Angeli, n. 9. 


GALLERIA NATTA, N. 3, TORINO 


Sì è aperto un deposito di V4*PEZZERIE IN CARTA della 
privilegiata e premiata fabbrica nazionale di Carlo Oggioni in Milano. 


* via 


di 1.ERAS farm.; dott. \inscienze 
ispettore d’Accademia, di Parigi. 
Questa nuova: sostanza  ferruginosa, 
liquida, senza odore 0 sapore d ferro, 
iu attiva delle Pillole, Sciroppi e Con- 
feet, non produce mai stitichezza. Essa 
tici, fiori bianchi, debolezze, mali di stomato,affezioni nervose, sterilità, tisi, scrofole , 
dI TRISTI e difficili, età critica. impoverimento del sangue. fingeva il sangue viziato dagli eccessi 
o dalle fatiche, ed è il migliore ausiliario dell'’OLIO DI FEGATO DI MERLUZZO per guarire le malattie di petto. — 
Cura ‘economica. —;Prezzo della boccetta: fr: 3 50. nti 
Agente commissionario in Torino D. MONDO, via B. V. degli Angeli, 9. —Vendonsi: Torino, da Bonzani e da Depanis;. Afilano 
da, Zanetti e nelle principali farmacie d’Italia. x nl 


niro reni 


